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IL FESTIVAL DEL CINEMA DEI DIRIRTTI UMANI 
A NAPOLI, Città GLOBALE
La seconda settimana del Festival
14-19 NOVEMBRE 2011 – Napoli e hinterland
Nei Cinema, nelle Università, nelle Scuole pubbliche  
e in diversi altri luoghi di Napoli e provincia
www.cinenapolidiritti.it 

Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito
Il video partecipativo, la primavera araba, l’Atlante dei conflitti, il diritto all’acqua, l’immigrazione, il disagio psichico tra i temi della seconda settimana del Festival del Cinema dei Diritti Umani, che parte da Napoli per conoscere e raccontare il mondo.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Dai nuovi materiali per la promozione dei diritti umani provenienti dal Kenya alla due giorni sulla Calabria “che resiste e non tace”: dibattiti e proiezioni per animare Napoli e la sua periferia con il cinema dei diritti umani. Un dibattito/performance conclusivo per dare l’arrivederci al 2012.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
La seconda settimana della quarta edizione del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli inizia il suo viaggio lunedì 14 novembre. Alle ore 10,30 iniziano gli appuntamenti del “Caffè in Sala Stampa” che seguiranno ogni mattina, fino a sabato 19 novembre, con gli ospiti del Festival e autorevoli giornalisti, campani e non.

All’Università degli Studi di Napoli “Suor Orsola Benincasa” Vincenzo Cavallo e Silvia Gioiello di “Cultural Video Foundation – Kenya” incontreranno gli studenti e il pubblico del Festival in un appuntamento dal titolo “Il Video Partecipativo come strumento di promozione dei diritti umani e di cambiamento sociale”, nel quale si proverà a descrivere cos'è il video partecipativo, perché e dove nasce e come si sviluppa nel corso del tempo. Seguirà la proiezione di un video artigianale realizzato da Silvia Gioiello e Vincenzo Cavallo, dal titolo “Hadithi Ya Amuzi (Storia di una decisione)”. In contemporanea, in un incontro dal titolo “Diritti dei minori” a cura dell’Associazione “Cinema e Diritti” e della Facoltà di Sociologia dell’Università degli studi di Napoli “Federico  II”, interverrà al Cinema “Academy Astra” il giurista argentino Emilio Garcia Mendez. Con lui discuteranno Giovanni Carbone e il prof. Oreste Ventrone. Nel pomeriggio, presso la sede della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” sarà invece il momento di riflessioni e confronti tra le politiche penali minorili di Italia ed Argentina con Sergio Moccia, ordinario di Diritto Penale dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, Giovanni Carbone, Adriana Tocco, garante per i detenuti della Regione Campania, Emilio Garcia Mendez, Clelia Iasevoli, Sandro Forlani del Centro Giustizia Minorile Campania e Piero Avallone, giudice del Tribunale Minorile di Napoli. Sarà proiettato il film “El Almafuerte”, per la cui disponibilità si ringraziano i registi Andrés Martínez, Roberto Persano e Santiago Cabrera.
Martedì 15 novembre sarà invece la prima giornata di racconto dell’Atlante dei Conflitti, un testo a cura dell'Associazione “46° Parallelo”, giunto alla sua terza edizione, nel quale annualmente vengono segnalati tutti i focolai di guerra del mondo. Il lavoro sarà presentato al Festival con il patrocinio dell'Assessorato all'Istruzione del Comune di Napoli. In questa prima giornata, a parlarne agli allievi dell’Istituto “Artemisia Gentileschi” sarà Federica Ramacci dell’Associazione “46° parallelo”, nel corso di un incontro nel quale i partecipanti potranno anche commentare la proiezione del documentario “La Casa di Imad”. In contemporanea, presso la sede della Facoltà di Sociologia dell’Università degli Studi di Napoli “Suor Orsola Benincasa”, l'Associazione “La Comune”, il Coordinamento dei comitati solidali antirazzisti campani e l'Associazione antirazzista e interetnica “3 Febbraio” condurranno l’incontro “La Primavera araba e l'Europa”. In quest’occasione, Giulio Piscitelli inaugurerà la sua mostra fotografica “Twenty Hours” sulla Tunisia e sul viaggio a Lampedusa. Sarà poi proiettato il film documentario “Fallega 2011” e, a seguire, si discuterà con l’attivista tunisino Omeyya Naoufel Seddik, il giornalista Ansamed Nabila Zayati, il musicista Marzouk Mejri, il sociologo Salvatore Palidda dell’Università di Genova, il filmmaker Nicola Angrisano e il fotografo Giulio Piscitelli in un incontro moderato dal sociologo Antonello Petrillo. Nel pomeriggio, poi, il Festival si sposta alla sede del Forum delle Culture Napoli 2013 dove la proiezione di “Tahrir” di Stefano Savona sarà seguita da una tavola rotonda con Pierluigi Umbriano, avvocato specializzato in diritto dell'immigrazione e d'asilo, Malek Adley e Nabil Ayachi, attivisti egiziani per i diritti umani. Durante il dibattito verranno proiettate le foto scattate a piazza Tahrir dal fotografo Edoardo Castaldo. A seguire, intrattenimento musicale con il trio Malaika che proporrà alcuni brani dedicati alla rivoluzione araba. In serata, nelle sale di Villa Bruno a San Giorgio a Cremano sarà inaugurata la mostra fotografica “Buenos Aires” di Maria Di Pietro con la partecipazione di Domenico Giorgiano, Sindaco della cittadina vesuviana.
 
Mercoledì 16 novembre l’Atlante dei Conflitti arriva invece all’Università degli Studi di Napoli “Suor Orsola Benincasa” con Raffaele Crocco, autore con Enrico Guidi del documentario “La Casa di Imad” che farà da preludio al dibattito. In contemporanea, presso la Sala Stampa allestita presso il Caffè Letterario “Intra Moenia” sarà presentato il libro “Carta straccia” con le giornaliste Stella Cervasio (La Repubblica), Tonia Limatola (Il Mattino), Giovanni Carbone e il curatore Antonio Esposito.

All'Ospedale Pausilipon invece il clown artista Andrea Mugnai e la sua troupe si esibiranno per i bambini degenti in un incontro dal titolo “Pagliaccio sarà lei!”, mentre alla sede del Forum delle Culture Napoli 2013, in un incontro a cura di Valentina Ripa, si discuterà sul tema “Il diritto all’acqua in Patagonia: responsabilità italiane e forme di Resistenza nonviolenta”. Nel corso della giornata, sarà proiettato il film “Life for sale” e, nello svolgimento di una tavola rotonda, alcuni brevi filmati tratti dal documentario in corso di produzione “Lucciole per lanterne”. Interverranno Mario F. Martone, Alex Zanotelli, i giuristi Alberto Lucarelli e Marco Fasciglione, Eugenio Melandri, direttore della rivista “Solidarietà Internazionale”, Julio Santucho, coordinatore del DerHumAlc di Buenos Aires e una rappresentante della Campagna per la Riforma della Banca Mondiale. Modera il giornalista RAI Enzo Nucci con la ricercatrice universitaria, Valentina Ripa. Nel pomeriggio, sarà poi proiettato “Vienen por el oro, vienen por todo”. A seguire, Medici Senza Frontiere, LESS ONLUS, CISS e Assessorato Servizi Sociali del Comune di Napoli presentano un incontro sul tema “Immigrazione, fra Africa e Italia”. Enzo Nucci inizierà l’incontro con un dialogo con Francesca Zuccaro, responsabile dei progetti per l'immigrazione di Medici Senza Frontiere in Italia. Al termine, dopo la proiezione del film “Accoglienza a 5 stelle” realizzato da LESS, il giornalista condurrà l’incontro “Il business dei profughi 2011: il caso della Campania” con Marika Visconti di LESS ONLUS, il giornalista Manuele Bonaccorsi e Jamal Qaddorah della CGIL Campania. 

Chiuderanno l’incontro le proiezioni dei film “Sogni”, “La fabbrica dei clandestini - vol. 2” e “Recinti, Manduria 2011”.
Giovedì 17 novembre il tema principe, sviluppato grazie alla Cooperativa Dedalus e al consorzio di cooperative GESCO, sarà “Nonostante voi, storie di persone diversamente normali”. Presso l’Aula Magna della Facoltà di Scienze Politiche dell'Università degli Studi di Napoli “Federico II” sarà proiettato “Rent Boys – Voci dalla strada”, un documentario sulla prostituzione maschile prodotto dalla Cooperativa Dedalus, seguito da un dibattito con studenti e docenti. Al termine dell’incontro, seguirà una performance per strada con Marco Cavallo, icona di resina, simbolo della dismissione dei manicomi. Marco Cavallo arriverà  alla Galleria Umberto I, fermandosi in vari punti per animare il percorso. L'intera azione sarà documentata dalla redazione di Napoli Città Sociale. Nel pomeriggio, all'Istituto “Paolo Colosimo” è prevista invece la proiezione di un documentario della Commissione d'inchiesta del Servizio Sanitario Nazionale girato negli ex manicomi giudiziari e dei docu-film “Camera Chiara” e “A spasso coi gamberi”. Sarà inoltre proposto un intervento teatrale con Ida Di Benedetto e Antonella Stefanucci dal quale scaturirà un dibattito con l’avvocato Domenico Ciruzzi, il magistrato Aldo Policastro, lo psichiatra Emilio Lupo e Dario Stefano Dell’Aquila dell’Associazione “Antigone”.
Da lunedì 14 a giovedì 17 novembre ogni sera al Cinema “Academy Astra” saranno proiettati i film in concorso.
La chiusura della quarta edizione del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli sarà invece distribuita su due giornate. La prima, venerdì 18 novembre, avrà come tema “La Calabria che resiste e non tace”, a cura dell'Associazione “Cinema e Diritti”, del “Centro Hurtado” e delle Associazioni “Dream Team” e “AQuaS” e inizierà all’Istituto “Elsa Morante” di Scampia dove gli studenti lavoreranno al Manifesto Politico “Scampia Felice” guidati da Antonio Caferra e Fabiana Romano. In contemporanea, presso la Sala Stampa, il giornalista RAI, Enzo Nucci incontrerà gli ospiti della giornata. Nel pomeriggio, invece presso l’Auditorium Comunale di Scampia, in un incontro patrocinato dalla VIII Municipalità del Comune di Napoli dal titolo “Furti di democrazia contro la cultura dell’illegalità politica e sociale, progetti di democrazia partecipata per un risveglio della coscienza civile”, sarà celebrato il gemellaggio tra “Scampia felice” e “Reggio non tace”. Introduce Patrizia Palumbo, presidente dell’Associazione “Dream Team – Donne in rete”. Angelo Pisani, Presidente VIII Municipalità del Comune di Napoli, porterà i saluti della Municipalità agli ospiti. Interverranno Padre Fabrizio Valletti, direttore “Centro Hurtado”, Alberto Lucarelli, Assessore ai beni comuni e alla democrazia partecipativa del Comune di Napoli, Padre Domenico Pizzuti e Aldo Bifulco, responsabili del coordinamento “Scampia Felice”. A seguire, sarà proiettato il documentario “Un pagamu - La tassa sulla paura”. In chiusura, don Pino de Masi di “Libera Calabria”, don Giovanni Ladiana di “Reggio non tace”, Tonino Perna dell’Università di Messina, Valerio Taglione, presidente dell’Associazione “Terre di don Peppe Diana”, il giornalista Giovanni Maiolo e i registi Claudio Metallo, Maurizio Marzolla, Massimilano Ferraina, Alberto Gatto e Vincenzo Caricari daranno vita a una tavola rotonda, che farà da preludio alla proiezione del documentario “I colori della memoria”.
Sabato 19 novembre al mattino, presso la Sala Stampa allestita a “Intra Moenia”, Antonio Ruggieri, direttore del mensile “Il Bene Comune” e direttore editoriale di “Cometa - Trimestrale di critica della comunicazione” incontrerà gli ospiti del Festival.

L’appuntamento per la cerimonia conclusiva, a cura dell’Associazione “Cinema e Diritti”, è poi al Complesso Monumentale San Lorenzo e ha per tema “Da Ellis Island a Riace, il futuro di una utopia possibile”. Si inizia con il cortometraggio “Articolo 23”, seguito da una tavola rotonda con Chiara Sasso della RECOSOL - Rete dei Comuni Solidali, Tonino Perna dell’Università di Messina, Eugenio Attanasio della Cineteca della Calabria, il giornalista e scrittore Manuele Bonaccorsi, Valerio Taglione dell’Associazione “Terre di don Peppe Diana”, l’on. Giuseppe Giulietti, presidente “Articolo 21”, l’on. Rosa Villecco Calipari, membro della Commissione Difesa, Domenico Lucano, sindaco di Riace e Luigi de Magistris, sindaco di Napoli. La moderazione è affidata ai giornalisti RAI, Enzo Nucci e Francesca Ghidini.

La serata sarà accompagnata dalla performance “Sbarcare, Ellis Island, Lampedusa, Riace” a cura di Enzo Salomone e Gianluca Loffredo con musiche di Fabio Renzullo alla tromba e Ron Grieco al contrabbasso e si chiuderà con la consegna dei riconoscimenti per i due concorsi del Festival. Nel primo, “La Scuola per l’Europa, Diritti e Cinema”, interverranno la curatrice, Sabrina Innocenti e Andrea Barzini, regista del film vincitore della scorsa edizione ("I giorni buoni") e presidente della Giuria per il concorso rivolto alle scuole; il film è stato infatti scelto come linea guida del concorso stesso: le scuole si sono cimentate con una recensione e l'elaborazione di una locandina. Nella premiazione del Concorso Cinematografico 2011, coordinato da Antonio Borrelli, parteciperanno i membri della giuria presieduta da Giulia Grassilli, Presidente dello Human Rights Film Network e partecipata dai documentaristi Chiara Brambilla e Maurizio Gibertini, dal giornalista Alberto Castellano e dal montatore Giogiò Franchini.

Alla cerimonia di chiusura interverranno anche gli Assessori del Comune di Napoli che hanno seguito e patrocinato il Festival: Sergio D'Angelo (Politiche Sociali), Antonella Di Nocera (Cultura e Turismo), Giuseppe Narducci (Legalità) e Annamaria Palmieri (Istruzione), oltre alla dott. Clara Degni, Dirigente del Servizio Pace e Diritti Umani del Comune di Napoli. 

Il Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli è una grande occasione di ospitalità e di ascolto, un omaggio a chi lotta e resiste, una festa di civiltà che porta Napoli al centro del mondo.

PROGRAMMA DELLE PROIEZIONI

Opere in concorso, indicate con il colore blu
Opere fuori concorso, indicate con il colore rosso
Lunedi 14 Novembre 

Cinema “Academy Astra” - Napoli
Human Rights Short - “Hitler's Drug”, di Alessandro Molatore (Irlanda/Italia/Messico 2011, 10’)

A Poipet, città di confine tra la Tailandia e la Cambogia, Thon ci guida tra gli incubi, le speranze e la realtà di un giovane alla guida di una piccola gang.
Human Rights Short - “La decima onda”, di Francesco Colangelo (Italia 2011, 16’)

Quando uno straniero arrivava, gli si offriva del cibo, un letto e ci si sedeva insieme, intorno al fuoco, ad ascoltare i suoi racconti dall’altra parte del mare.
Human Rights Short - “Corti”, di Angelo Cretella (Italia 2011, 21’)

La vecchia barberia e la compagnia dell'amico Santulli sono tutto ciò che resta a Michele, barbiere di un piccolo paese di provincia. La sua pacata esistenza viene però turbata dal figlio che vuole a tutti i costi fargli vendere la barberia. A sconvolgere la situazione arriva Mimmo, un bimbo di 8 anni, che vuole farsi tagliare sempre i capelli corti, anzi cortissimi.
Human Rights Doc - “The Well – Voci d'Acqua dall'Etiopia”, di Paolo Barberi e Riccardo Russo (Italia 2011, 56’)

Siamo nel Corno d’Africa, una regione del mondo che è ciclicamente sconvolta dalla siccità. Qui, nelle aride distese dell’Oromia (Sud dell’Etiopia), ogni anno quando la stagione secca è al culmine i pastori Borana si raccolgono con tutti gli animali attorno ai loro secolari pozzi cantanti. Mentre nel mondo intero l’accesso all’acqua potabile non è ancora considerato un diritto fondamentale dell’Uomo, i Borana meritano una particolare attenzione per la loro straordinaria capacità di garantire un accesso generale ai loro pozzi senza nessuno scambio di denaro in una delle regioni più aride del pianeta.
Human Rights Doc -  “This is my Land… Hebron”, di Giulia Amati e Stephen Natanson (Italia 2010, 72’)
Hebron è un luogo conteso, dominato dall’odio e dalla violenza. Nel 1967, un gruppo di 30 coloni israeliani decise di trasferirsi nella città per riprendere possesso di quella che considerano una parte importante della Terra Promessa. Hebron è l’unica città dei Territori Occupati ad avere una colonia israeliana nel cuore di una città palestinese. 600 coloni vivono protetti da 2000 soldati nel centro storico di una città di 160.000 palestinesi. Qui il conflitto ha preso la forma di una guerra tra vicini di casa dove l’obiettivo è conquistare ogni giorno un metro in più di città, tenere il nemico sotto controllo o semplicemente resistere. Bambini, donne e militari partecipano a questa guerra quotidiana.

Human Rights Doc - “Locked in Limbo”, di Alvaro Lanciai (Italia 2011, 61’)

Cipro, Malta, Ceuta. Tre luoghi lungo i quali si dipana il confine meridionale d’Europa, una moderna cortina di ferro che attraversa il Mediterraneo, tre “non luoghi” dove l’Europa ha deciso di incatenare chi fugge dall’Africa, dal Medio Oriente o dall’Asia. Destini di giovani migranti, che spesso restano

congelati per anni in attesa di una risposta. Picchiati, torturati e ceduti da un gruppo criminale all’altro, questi migranti, ad un passo dal loro traguardo, si sono visti chiudere le porte per l’Europa. Intrappolati in queste strisce di terra, non possono tornare sui loro passi, né proseguire. Un’attesa perpetua che li priva di anni della loro vita. C’è chi si arrende e chi, invece, si aggrappa ad una flebile speranza.
Martedì 15 novembre

Cinema “Academy Astra” - Napoli
Human Rights Short - “Lamngen Mapu”, di Rami Gonzalez (Italia/Cile 2010/2011, 20’)

Lamngen Mapu è un documentario che invita a conoscere coloro che disprezziamo e consideriamo come diversi, in qualsiasi parte del mondo essi e noi si possa essere. Quest’opera è un sostegno alla comprensione e alla crescita degli esseri umani. Il film tratta della perdita delle proprie origini, della terra e della lingua madre. 
In Cile, il popolo dei Mapuche ha vissuto tutto questo e lotta per sopravvivere, cercando disperatamente di ritrovarsi e riconquistare la propria cultura, negatagli per tanti secoli, prima dai conquistatori spagnoli e poi da quelli cileni.

Human Rights Short - “Tiro a Vuoto”, di Roberto Zazzara (Italia 2010, 15’)

In una scuola superiore, gli attriti tra ragazzi sono quotidianità. C'è chi coltiva l'amicizia sincera e c'è invece chi basa i rapporti sulla prepotenza, il silenzio sui propri dolori. Quando questi due modi di vivere l'adolescenza si scontrano, tutti provano una sensazione di instabilità e paura, ma solo alcuni avranno la forza di seguire fino in fondo il loro istinto.

Human Rights Short - “La polvere”, di Giuseppe Carrieri (India 2010, 11’)

Una piccola fioraia e un giovanissimo prestigiatore si inseguono, senza saperlo, dentro le arterie di una città per loro smisurata. Nel loro incontro, c’è il destino di un’intera infanzia indiana. E del suo arcobaleno.
Human Rights Doc - “A Mao e a Luva – Storia di un trafficante di libri”, di Roberto Orazi (Italia 2010, 65’)

Ricardo Gomez Ferraz, ispirato a 16 anni dalla lettura di un libro, inizia una rivoluzione silenziosa dal basso, in una delle favelas più pericolose del Brasile. Colleziona libri per oltre 15 anni, incoraggiando prima i bambini e poi gli adulti alla lettura e aiutandoli ad evitare la droga, la prostituzione, la criminalità. Riconosciuta la sua attività dalla stampa locale, incontra il ministro della cultura Juca Ferreira e poi vince il premio “Faz a diferenca” di Rete Globo, per il sociale. Ad oggi, grazie al suo lavoro assieme al Ministero della Cultura, esistono più di 500 punti di lettura in tutte le zone povere del Brasile.
Human Rights Doc - “Good Buy Roma”, di Gaetano Crivaro e Margherita Pisano (Italia 2011, 50’)

Abbandonato da anni, chiuso, protetto e minacciato da un alto muro spinato, ricoperto da tanta polvere, l'edificio di Via del Porto Fluviale 12 era un magazzino militare, di proprietà pubblica, uno di quei tanti scheletri che come funghi spuntano nel panorama cittadino. Era, perché oggi è qualcos'altro. Con gli anni e il lavoro, la polvere è stata scacciata, il processo di degrado fermato e la vita ha preso il suo posto. Dal 6 giugno 2003 vivono, in questo ex scheletro, circa 100 famiglie, provenienti da tre continenti. In 8 anni sono nati circa 40 bambini. Cosi la ex caserma è diventata non solo una casa, ma quasi una piccola città.
Human Rights Doc - “Il Nuovo Sud dell'Italia”, di Pino Esposito (Italia 2010, 74’)

È un film di riflessione sul Sud Italia che sta cambiando e sta diventando, da luogo di emigrazione, luogo di immigrazione. In quel profondo Sud, costretto ad accogliere tanti disperati che stanno scappando da fame e guerre, ma anche da un Nord Italia che, con astio e rifiuto, li costringe involontariamente ad emigrare verso il Mezzogiorno. Un Mezzogiorno dove mancano le infrastrutture e le risorse per accogliere queste masse di persone alla deriva… e ci si divide quel poco che c'è, in mezzo a tanta violenza e sfruttamento.
Università degli Studi di Napoli “Suor Orsola Benincasa” - Napoli
“Fallega 2011”, di Rafik Omrani (Tunisia 2011, 52’)

Gli avvenimenti che stanno sconvolgendo i paesi arabi chiedono al nostro Paese di aprire gli occhi su quel che accade al di là dei nostri confini e di lavorare su un orizzonte comune che possa finalmente unire la riva sud e la riva nord del Mediterraneo: i giovani precari di Tunisi con quelli di Palermo, i figli della rivoluzione di Bengasi con quelli del Cairo, senza dimenticare le donne del Maghreb, che hanno fatto scoccare la scintilla della primavera araba.

stituto “Artemisia Gentileschi” - Napoli
“La Casa di Imad”, di Raffaele Crocco ed Enrico Guidi (Italia 2010, 30’)
Attraverso il racconto di Imad, cristiano palestinese di Betlemme, si ricostruisce il dramma di chi vive prigioniero nella sua terra, senza futuro, senza lavoro, senza prospettive. La Cisgiordania vista con gli occhi di chi la vive, con la politica a fare da sfondo lontano e la tragedia di una quotidianità complicata.

Forum delle Culture Napoli 2013 - Napoli
“Tahrir”, di Stefano Savona (Francia/Italia 2011, 90’)

Nel suo lavoro, Savona indaga e porta a conoscenza di tutti l’entità della rivolta della cosiddetta “primavera araba”, ponendo particolare attenzione al ruolo dei “nuovi media”, ovvero telefoni cellulari e video partecipativo.

Mercoledì 16 novembre
Cinema “Academy Astra” - Napoli
Human Rights Short - “Scala Cromatica”, di Costantino Sgamato (Italia 2010, 2’)

Armonia è necessità d’unione, concatenazione d’elementi. Cosa resta se taluni di questi, forse i più contrapposti, vengono estromessi? Ne muore l'Armonia, consegnandoci uno stato di Monotonia. Questo è per la musica come per gli umani.
Human Rights Short - “The Beaten”, di Simon Mckeown (United Kingdom 2011, 8’)
Il leggendario attore comico disabile inglese Liz Carr brilla nel film violento e duro “The Beaten”, uno studio sulla disperazione e sugli abusi che le persone con disabilità, oggi come nel futuro, soffrono. Girato in una sola stanza, la performance di Liz Carr è un tour de force di emozioni, vulnerabilità e potenza. Scritto e diretto dall’artista e regista Simon Mckeown, “The Beaten” riflette sulla propensione all’assistenza e al dominio della società di oggi.
Human Rights Doc - “Le White”, di Simona Risi (Italia 2010, 50’)

Via Carlo Feltrinelli, periferia sud-est di Milano. Tra la tangenziale Est e un campo di tiro per arcieri sorgono le “Case bianche” dette “le White” di Rogoredo, case popolari costruite nel 1986 e abitate da 150 famiglie. Case bianche perché bianco è il colore dei pannelli d’amianto di cui sono interamente rivestite. Oscar White, il rapper di Rogoredo, con il brano “Milano sud Est” denuncia la situazione delle White: il degrado, le tante persone ammalate e soprattutto la paura per le morti di tumore di alcuni giovani. Nelle White oltre ad Oscar vivono Paolo ed Elena (ex punk della Milano degli anni ‘80) e Graziella, un riferimento per tutti gli abitanti del palazzo. Sono loro l’anima del Comitato che nel corso degli anni ha informato gli abitanti del condominio del pericolo legato alla sostanza cancerogena, oltre ad avere condotto un’ostinata battaglia con le istituzioni per ottenere la bonifica dello stabile. Che solo ora, dopo venticinque anni, sembra finalmente essere stata approvata.
Human Rights Doc - “Bakroman”, di Gianluca e Massimiliano De Serio (Italia 2010, 74’)

In lingua moré (Burkina Faso) “bakroman” significa “ragazzo di strada”: nelle strade della capitale, Ouagadougou, più di seicento ragazzi vivono senza niente da mangiare, né un tetto sotto cui dormire. Eppure, si sono uniti in un “sindacato”, per difendere i propri diritti e coltivare le proprie speranze. Per poter uscire, un giorno, dalla strada.
Human Rights Doc - “La fabbrica incerta”, di Luca Rossomando (Italia 2010, 52’)

Il film racconta la vita quotidiana dentro e fuori lo stabilimento Fiat di Pomigliano attraverso la voce di otto operai. Tra questi, una donna. Il senso del lavoro, i ritmi e le cadenze, il ruolo del sindacato, il rapporto con i capi e con i colleghi, il primo giorno di fabbrica, le aspettative e le delusioni, l’orgoglio e i sacrifici, le passioni e i desideri di ognuno. Quello che non appare nelle riprese – l’interno della fabbrica, gli incubi e i sogni dei lavoratori – lo mettono in scena i disegni di Cyop&Kaf, che si alternano alle interviste descrivendo, a modo loro, la giornata di un operaio come tutti gli altri.
Human Rights Doc - “365 without 377”, di Adele Tulli (Italia 2011, 53’)

Imposta sotto il dominio inglese nel 1860, la “Section 377” del Codice Penale Indiano criminalizzava qualsiasi atto di naturale sessuale fra due adulti dello stesso sesso, stigmatizzandoli come “contro natura”. Il 2 luglio 2009 la Corte Suprema di Delhi ha emanato una legge storica che ha finalmente cancellato quel retaggio coloniale, accogliendo la domanda della comunità GLBT indiana che, negli ultimi dieci anni, tanto ha combattuto per abrogarla. Tre personaggi, Beena, Pallav e Abheena attraversano Bombay per celebrare il primo anniversario di quell'evento di libertà. Un reportage prodotto da Ivan Cotroneo.
Università degli Studi di Napoli “Suor Orsola Benincasa” - Napoli
“Tahrir”, di Stefano Savona (Francia/Italia 2011, 90’)

Nel suo lavoro, Savona indaga e porta a conoscenza di tutti l’entità della rivolta della cosiddetta “primavera araba”, ponendo particolare attenzione al ruolo dei “nuovi media”, ovvero telefoni cellulari e video partecipativo.

Forum delle Culture Napoli 2013 - Napoli
 “Life for sale”, di Yorgos Avgeropoulos (Grecia 2010, 60’)
Cosa succederebbe se le riserve idriche del pianeta appartenessero a società private? Come per il petrolio, sarebbe probabilmente un mercato dominato da pochi soggetti che dettano il prezzo e guadagnano enormi profitti. Il film ne testimonia l’esempio del conflitto del deserto di Atacama, in Cile, dove il fiume appartiene alle società minerarie che minacciano la vita dei popoli indigeni e degli altri abitanti della regione.
“Vienen por el oro, vienen por todo”, di Pablo D’Alo Abba, Cristiàn Harbaruk (Argentina 2009, 82’)

A Esquel, in Patagonia, una società canadese ottiene i diritti per l'estrazione in una miniera d'oro e d'argento situata a 7 km dalla città. Il progetto minerario sembra essere la soluzione ideale per il 50% della popolazione che vive al di sotto della soglia di povertà. Il film racconta il profondo conflitto che è costato agli abitanti di Esquel la lotta interiore sul dubbio di offrire il proprio sostegno al progetto minerario che utilizza enormi quantità di acqua e cianuro.
“Sogni”, a cura del Centro “NAGA” (Italia 2011, 6’)

Il film racconta l’arrivo in Italia, lo sbarco a Lampedusa e i sogni, spesso infranti, degli immigrati accolti a Montecampione. Il documentario è stato realizzato in collaborazione con il Milano Film Festival 2011.
“La fabbrica dei clandestini - vol. 2”, di Isabella Urru, Antonella Cignarale e Sara Puddu (Italia 2011, 20’)

Ventimiglia, da mesi tappa obbligatoria per tanti migranti tunisini, e non solo, che cercano di andare in Francia e lasciarsi l'Italia alle spalle.  Da maggio, la frontiera francese non lascia passare nessuno in possesso del passaporto, rilasciato in via del tutto speciale dall'Italia, su base umanitaria, e Ventimiglia diventa luogo di risacca per quanti non vogliono tornare indietro e non possono andare avanti. Il malessere diffuso fra ventimigliesi e tunisini nasce dal non trovare una soluzione adeguata alle esigenze dei migranti, ovvero un permesso che dia la possibilità di lavorare e spostarsi all’interno dei confini europei. Il 6 Giugno 2011 il centro di accoglienza di Ventimiglia gestito dalla Croce Rossa e la stazione ferroviaria, dove in molti si trovano a dormire, vengono definitivamente chiusi. Ricomincia la tratta. Coloro che hanno il permesso di soggiorno umanitario vengono trasferiti in altri centri di accoglienza nel nord Italia. Altri senza permesso rimangono da soli lungo le vie della città.
“Recinti, Manduria 2011”, di Andrea Gadaleta Caldarola (Italia 2011, 35’)
"Recinti, Manduria 2011" è un progetto di comunicazione indipendente che prende forma in un reportage. Il reportage racconta la nascita del centro d’identificazione ed accoglienza nato nel marzo del 2011 fra Oria e Manduria, in Puglia, dall'arrivo dei primi tunisini fino al momentaneo svuotamento del campo. Ripercorre le storie di chi è andato via dalla Tunisia, nei primi mesi di quest'anno, attraversando il Mediterraneo in barca, per poi trovarsi in Italia rinchiuso nei recinti di Lampedusa, Manduria, Santa Maria Capua Vetere e nei CIE costruiti sull'onda dell'emergenza.
Giovedì 17 novembre

Cinema “Academy Astra” - Napoli
Human Rights Short - “I’m Here”, di  Jude Chehab (Libano 2011, 4’)

Un film di 4 minuti che parla di come la società ponga limiti alla “Hijabis”, la libertà di espressione. Le donne musulmane sono immobili nelle società in cui vivono. Scrive Jude Chehab: «Ho girato “I’m Here” perché è difficile per la maggior parte delle donne musulmane che portano il velo trovare lavoro nel mondo. I datori di lavoro e le aziende e, in generale le persone, continuano a giudicarle dal foulard che portano sulla testa e dal modo in cui sono vestite». “I’m Here” sfida queste barriere. Non è facile né piacevole da vedere, ma nel momento in cui le donne musulmane si sentono libere, parlano orgogliosamente delle loro professioni senza pronunciare una sola parola.

Human Rights Short - “In My Prison”, di Alessandro Grande (Italia 2010, 7’)

Un detenuto non riesce a sopportare l’ambiente opprimente che si respira all’interno di un carcere ed escogita così un piano per mettere fine alle sue angosce e ritrovare la serenità.
Human Rights Doc - “(R)esistenza”, di Francesco Cavaliere (Italia/Olanda 2011, 82’)

(R)esistenza racconta otto storie di resistenza civile a Scampia, il noto e problematico quartiere alla periferia nord di Napoli descritto anche in “Gomorra” di Roberto Saviano. In un contesto di forte degrado sociale, criminalità e disoccupazione, i protagonisti raccontano in prima persona la loro vita nel quartiere, considerato il più grande mercato di droga d’Europa.
Human Rights Doc - “Lettere dal deserto (Elogio della lentezza)”, di Michela Occhipinti (Italia 2010, 88’)

Il mondo corre. Hari cammina. Le sue scarpe consumate percorrono lunghe distanze nel deserto per recapitare messaggi chiusi in lettere scritte a mano, dalla calligrafia preziosa, da consegnare a destinatari che abitano villaggi sperduti, chiusi in una dimensione temporale dimenticata, fuori dal mondo. Le lettere parlano di amori, matrimoni, successi e decessi. Quelle che portano la morte si riconoscono subito, sono quelle con l’angolo destro tagliato, che Hari legge sull’uscio ad alta voce e poi strappa, perché le brutte notizie vanno distrutte, disperse, cancellate per sempre. In un mondo in cui il tempo è un lusso, la velocità è sinonimo di efficienza e civiltà e dove si comunica premendo tasti che riproducono caratteri tutti uguali, la storia di Hari è un’isola cristallizzata nel tempo. Quando l’unico modo per comunicare era un foglio, una penna, l’inchiostro. Quando la gente era ancora in grado di aspettare. Un ritorno alla lentezza, e alla natura, quella inospitale del deserto del Thar. Finché arrivano delle strane torri metalliche, intruse nel paesaggio, a rivoluzionare la vita del piccolo villaggio.

Human Rights Doc - “Vivamazonia”, di Francesco Cannito (Brasile 2010, 54’)

Nel cuore della foresta amazzonica, sul fiume Jauperì, in un'area abbandonata dalle istituzioni e con un elevato tasso di analfabetismo, c'è una piccola scuola rurale, in cui i bambini non imparano soltanto a leggere e scrivere ma a difendere il loro ambiente naturale da chi, in nome del profitto, cerca di distruggerlo.
Istituto “Paolo Colosimo” – Napoli
“Rent boys – Voci dalla strada”, di Luca Oliviero (Italia 2010, 40’) 

Video inchiesta che esplora il mondo della prostituzione maschile a Napoli, ascoltando le voci di cinque giovani lavoratori del sesso di differenti nazionalità e di alcuni operatori sociali impegnati nella lotta al fenomeno. È tra le fasce più povere e marginali della popolazione straniera che si collocano i rent boys: dalle loro parole emergono le motivazioni del ricorso alla prostituzione, raccontano la loro “prima volta”, ovvero le prime “marchette”.
Film documentario girato negli ex manicomi giudiziari, di Francesco Cordio (Italia 2011, 30’)
Immagini  che la Commissione d'inchiesta sul Servizio Sanitario Nazionale ha girato negli ex manicomi giudiziari. Le telecamere di Francesco Cordio hanno seguito il lavoro dei parlamentari che  sono entrati senza preavviso nelle fatiscenti strutture. Quello che  hanno trovato è atroce. 

“Camera Chiara” , a cura del Centro Diurno di Riabilitazione psichiatrica “Canone Inverso” (Italia 2004, 13’)

Docufiction che intende descrivere il senso e la forza di un collettivo al lavoro. La camera chiara è un’istallazione mobile, prima ideata e provata e poi insediata al centro della città, come spazio “urgente” alla messa in scena di una opera di Ionesco sul tema delle contaminazioni urbane. La camera chiara ha dimensioni che si ottengono solo a guardarla, perché è di un bianco abbagliante, di un volume a leggerezza unica fuori e a concentrazione dolce e dura dentro.
“A spasso coi gamberi”, di Enzo Cuomo e Luca Galatola (Italia 2009, 8’)

Una giornata di festa in una struttura riabilitativa per la salute mentale, ma anche una giornata di lavoro per chi vi opera. Un solo obiettivo: stare insieme volendosi bene.
Venerdì 18 novembre
Istituto “Elsa Morante” - Napoli
“Un pagamu – La tassa sulla paura”, di Nicola Grignani, Mirko Meloni e Claudio Metallo (Italia 2011, 30’)

Il film racconta la resistenza al racket condotta a Lamezia attraverso le storie di piccoli eroi civili che hanno messo a repentaglio la loro incolumità fisica e la vita delle loro famiglie, facendo processare e condannare alcuni boss della ndrangheta, tornando poi al loro lavoro di ogni giorno nella loro terra, rifiutandosi di fuggire e nascondersi.
“I colori della memoria”, di Maria Tarzia e Maurizio Marzolla (Italia 2010, 8’)

Unendo idealmente l’Italia, venti artisti si sono riuniti nel 2010 a Riace per ricordare e celebrare le vittime di tutte le mafie, veri eroi dei primi 150 anni della storia dello Stivale. L’evento, ideato dall’Associazione “Y Cassiopea” è stato raccontato dai cineasti calabresi che, per l’intera settimana, hanno provato a registrare emozioni e colori che hanno animato la cittadina calabra.
Sabato 19 novembre

Complesso monumentale San Lorenzo – Napoli
“Articolo 23”, di Vittorio De Seta (Italia 2008, 4’)

Dicembre 1948 - Dicembre 2008: Sessanta anni della dichiarazione universale dei diritti dell'Uomo. Art. 23: «Ogni individuo ha diritto al lavoro, alla libertà della scelta dell'impiego, a giuste e soddisfacenti condizioni di lavoro ed alla protezione contro la disoccupazione».
Una donna nera con i capelli fittamente intrecciati di una bellezza straordinaria lava i panni, bada al fuoco, scopa un terrazzino. Mentre la madre italiana della famiglia calabrese prepara la valigia del figlio in partenza e prega. Il figlio (Tommaso Critelli l'interprete) che invece tra poco partirà per il nord Italia, tra i campi con il trattore spiega al giovane nero (Djibril Kebe), che rappresenta soltanto l'altra faccia dell'immigrazione, come fare i lavori: la pota, il trattore, le pecore. Tutto nella realtà più bella di quei posti, che con la loro bellezza trasudano drammaticità. Ogni fotogramma un dipinto che lega bellezza, realtà, drammaticità. Poi il viaggio in motocarro per andare alla stazione. L'extracomunitario nero sul cassone, madre e figlio nella cabina. Il figlio parte, la madre lo saluta. Regge fino a quando il treno parte, poi sviene e a sorreggerla è lui, il nero extracomunitario che la soccorre e la sostiene. Il Lavoro, e l'emigrazione per trovarlo, di noi italiani si riflette nello specchio di De Seta in quella del giovane senegalese, congolese. Le due speranze sono sorelle. Il film è un episodio della raccolta “All human rights for all” (Italia 2008, 100’)
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